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Malgrado che le trattative di pace i- 
niziate col_Negus siano andate a monte, 
l’attuale campagna d'Africa deve rite: 
nersi terminata. Il Negus dice bensì non 
poter, per ora — si noti quel: « Der ora » 
— venire ad un accordo; ma, dopo es- 
sersi schierato di fronte alle nostre po 
sizioni con un esercito numerosissimo — 
che il generale di San Marzano crede 
valutare a più di 90,000 uomini — gli 
è mancato 1l cnore d’ attaccarci e, dopo 
parecchi tentennamenti, si è messo in 
piena ritirata vergo l' altipiano, seguito 
da tutto il guo esercito, incalzato dalla 
carestia, dalla sete, dall’avvicinarsi delle 
pioggie, dall’ aggressione dei madhisti, 
dalla omai palese ribellione dello Scioa, 

Ritornato nell’ Amasen, sarà impossi- 
bile al Negus mantenere radunato l’ eser- 
cito; quel territorio è già stato  depau- 
perato dal precedente’ passaggio delle 
truppe. D' altra parte l'approssimarsi del- 
l' epoca della seminagione, necessita il 
Titorno ai villaggi della maggior parte 
dei soldati. Se non si avrà, quindi, una 
pace formale, si avrà una forzata sospen- 
gione di ostilità, che non potrà a meno 
di durare parecchi mesi, l'inverno dell’al- 
tipiano e l'estate del Samhar — che 
‘avvengono contemporaneamente — ren- 
dendo impossibile, da una parte 6 dal- 
l' altra, ogni impresa Buerresca. 

La campagna, danque, si risolve in una 
reciproca delusione. Non abbiamo ottenuto 
la sicurezza dei nostri interessi, non il 
territorio salubre richiesto dall’ igiene 
delle nostre truppe. Dal canto 800, il 

fegus che si era mosso coll’intendimento 
di gettare gl’ italiani in mare, si è do- 
vuto arrestare a mezza via, per ritornar- 
sene d'onde era venuto convinto, della 
propria impotenza. 

‘ò il danno del Negus si arresta tutto 
quì. Il fatto ha provato che egli è ben 
lontano d'essere quel sovrano assoluto @ 
dispotico, che si diceva. Negus Giovanni 
ha dovuto piegare al volòre dei suoi ras, 
al sentimento predominante nelle file dei 
soldati, contrari alla pace e si è persino 
ssoperto che anche in Abissinia — cosa 
di cui non si sarebbe mai sospettato, pri- 
ma, l’esistenza — c'è una specio di o- 
pinione pubblica colla quale il discendente 
di Salomone deve faro i conti. Ne fa fe- 
de la notizia che oggi ci giunge, avere 
Gioò il Negus fatta spargere notizia per 
totta l'Abissinia come egli abbia conciu- 
sa la pace cogli Italiani dopo che questi 
gli ebbero dati 10 cannoni, 1000 fucili e 
totti i denari che si trovavano nello cas- 
80 di Massaua. 

E il dissidio tra il Negus e parte dei 
ras potrebbe avere tristi conseguenze per 
primo, se l’esercito abissino continuasse 
& stare in armi e riunito. La dissoluzione 
dell'esercito, oltre che necessità logistica 
è pure, pel Negus una necessità politica. 

nando i ras siano ritornati nelle r.- 
spettive provincie ed i soldati alle loro 
capanne ; quando il fermento degli animi, 
nato dall’aggiomeramento di sì imponente 
massa di uomini ed all’ eccitamento na- 
turale delle passioni, si sarà calmato; 
forse allora il Negas prenderà uu altro 
partito a nostro riguardo e, probabil- 
mente ripiglierà quelle trattative, che, 
5 per ora »-ha creduto bene di sospen- 

lore. 

Nè crediamo che il nostro governo sarà 
malcontento della sosta. Certo una pace 
formale, che ci assicurasse qualche note- 


vole vantaggio, sarebbe stato meglio ac- 


cetto. In ogni modo, non ci è pericolo 
che il governo Voglia, ora, anche se lo 
potesse, iniziare imprese di gran rilievo, 
Dè che l'opinione pubblica ve lo spinga. 
I nervi del pubblico, dopo essere stati, 
per tanti mesi, sottoposti ad una straor- 
dinaria eccitazione, nella vana attesa di 
qualche avvenimento importante, hanno 

inito per rilassarsi e stancarsi Ora la 
campagna d’Africa, non desta più cheun 
mediocre interessamento; si ha premura 
di finirla presto: ecco tutto. Par parte 
nostra non giudichiamo il sentimento del 
pubblico : ci limitiamo a constatare un 
fatto. 

Ia ogni modo, se non si farà una pace 
formale con l'Abissioia e se le condizioni 
Europa non incepperanno la nostra li- 
bertà d'azione ; si dovrà, in qualche mo- 
do, pensare a meglio definire la nostra 
situazione in Africa. Ora che ci Siamo e 
che la serie degli avvenimenti ci ha in- 
catenati sulla riva del mar rosso, non 
possiamo sperare, che per ora, d’ essere 
giunti all'ultima pagina della nostra sto- 
Tia coloniale. Dovrà, invece, passare molto 
tempo prima di leggervi la parola: fine. 


Se Dalla Capitale 


Roma 4 Aprile 1838. 


(L) Al ministero della guerra e a quello 
degli affari esteri non sì considerano rot- 
te le negoziazioni, quantunque official 
mente sieno rotte. V' ha chi dice che con- 
tinuano delle pratiche e che il Negus po 
trebbe mostrarsi più condiscendente, se 
l’Italia rinunziasse a qualcuna delle sue 
domande. 

Si afferma che l'ostacolo più grave alla 
conclusione della pace deriverebbe dalla 
pretesa del Negus di avere dall’ Italia 
aiuto contro le tribù che lo combattono. 
Vorrebbe, in una parola, che noi gli di- 
ventassimo alleati e che, liberandoci dal- 
l'imbarazzo dell’Abissinia, ci lanciassi- 
mo in altre avventure. 

E' naturale che il nostro Governo non 
abbia alcuna disposizione a nuove avven- 
tare. 

Ma io faccio punto colle ipotesi, con- 
getture e dicerie, imperocchè il telegrafo 
vi recherà le notizie vere. 

Sì annunzia che il commendatore Mal- 
vano, già direttore degli affari politici al 
ministero degli affari esteri, è inviato dal- 
l’onorevole Crispi .... al Giappone. Pare 
una canzonatura, ma è una verità; il com- 
mendatore Malvano, che, per tanti anni, 
rese all'Italia, nella politica estera, se- 
gnalati servigi, che godette la fiducia pie- 
na degli enorevoli Cairoli, Depretis, Man- 
cini e Robilant, è nominato ministro ple- 
nipotenziario al Giappone. 

opo aver abolito la direzione generale 
alla quale il commendatore Malvano era 
reposto e aver messo quel distintissimo 
Fuolienario nella condizione di un capo- 
divisione, l'on. Crispi lo manda.... in 
Asia. Era difficile poterlo mandare più 
lontano. . hi 

Evidentemente, il presidente del Con- 
Siglio vuol fare tabula rasa nel ministero 
degli affari esteri, ma se è facile mandar 
via i funzionari esperti e intelligenti, è 
difficile surrogarli bene e non go, in verità, 
con quale degli intimi del ministro il com- 
mendatore Malvano potrà essere surrogato. 

Il Malvano però pare che abbia poca 
voglia di ingiapponarsi. 

Ri mo la vostra attenzione sullo sti 
dio che dovrà fare una Commissione del- 
1" Associazione della Stampa intorno agli 
interessi materiali del giornalismo in Tap 


porto al progetto di legge sulla riforma 
postale. Come papete, questo progetto di 
legge, sul quale il nostro amico, onorevole 
Ohiaradia, presentò la relazione, è all’ or- 
dine del giorno della Camera od è utile 
che sì discuta qualche proposta concreta, 
la quale tuteli l'interesse della stampa 


in quanto alle spedizioni per fa posta. 


ì sono varie proposte @ si può esser 


certi che la Commissione dell' associazio- 
ne, presieduta dall’ on. deputato Maggio- 
rino Ferraris, riuscirà a concretare qual- 
che provvedimento 

La stampa italiana, le cui condizioni 
economiche sono rese tristi da molte cir- 
costanze notissime, deve cercare che, al- 
meno, le condizioni non signo pergiorate 
dagli ordinamenti postali. La questione 
merita d'essere esaminata a fondo, e la 
Commissione la esaminerà e farà delle 
proposte concrete, che potranno poi esser 
sostenute, alla Camera. 

Stasera si aduna il Comitat> liberale 
per le elezioni amministrative. Se è vero 
che il movimento elettorale liberale è 1n- 
8pirato da Ricciotti Garibaldi, 81 può esser 
certi che la concordia di tutti 1 liberali 
sarà impossibile. E' inutile farsi illusioni; 
di fronte a certi nomi non v'è possibilità 
di accordare, se a K:cciotti Garibaldi pre- 
me davvero la sconfitta dei clericali in 

ma, resti in disparte. Sarà il miglior 
modo per lui di render servigio alla cau- 
sa liberale. 

Bisogna procedere con molto giudizio e 
con temperanza; gli attacchi di alcuni 
giornali contro l'associazione liberale mo- 
narchica hanno già prodotto dissapori e 
lamenti. 

Non ci mancherebbe altro che veder 
Riccjotti Garibaldi alla testa del movi- 
mento elettorale!... Dupo quel che gli 
disse Crispi in Parlamento ! 

Speriamo che nel Comitato vi sia qual- 
cuno che abbia testa e vogiia adoperarla. 

Anche oggi Leone XIIÎ accordò alcune 
udieaze e la sua salute è soddisfacente, 
tenuto conto della grave età. 

Ora il Papa è più che mai in balia dei 
gesuiti 6 degli intransigenti, i quali han- 
no per lo strumento sull’animo di Leone 
XIII il cad. Pecci, fratello di Sua Santità, 
creatura del clericalismo più fanatico. 

Il decreto di condanna delle proposi. 
zioni Rosminiane, in opposizione colle 
decisioni proonnziate nel periodo più rea- 
zionario del Pontificato di Pio 1X, fu una 
conseguenza della onnipotenza riconqui- 
Stata dai gesuiti nel Vaticano. 

Gli effetti di quella condanna non sa- 
Tanno gravi, perchè 11 clero italiano e il 
Tomano specialmente non sì agita per le 
dottrine e sono pochissimi i preti che co- 
noscono e studiano le opere del filosofo 
Roveretano. 

I gesuiti, provocando quella condanna, 
hanno appunto calcolato sulla ignoranza 
e sall' indifferenza della massima parte 
del clero italiano, e sulia repugnanza che 
Nel nostro paese si ha per la trattazione 
di materie filosofico-religiose. 

In Italia non sono possibili, non si in- 
tendono certe dispute che infiammano altri 
popoli e chi prevede gravi conseguenze 
dalla condanna ora pronunziata dal Santo 
Ufficio conosce poco il clero italiano e îl 
nostro paese. 

E' fuor di dubbio che la condanna è ciò 
che di più intollerante può imaginarei dal- 
le fantasie reazionarie più esaltato 6 fa- 
natiche. 

Si andunzia che quanto prima vi sarà, 
in Vaticano, un Concistoro, nel quale non 
saran creati nuovi cardinali, ma verranno 
preconizzati parecchi arcivescovi e vescovi 
4 diocesi italiane e straniere. 


AFRICA 


NOTIZIE D' 


(Agenzia Stefani) È 
. Massaua 5. — Si dice che il Negus ‘+ 
sia giunlo ieri ad Aznefas verso le 6 pom. 
. Sotto Ghinda non sì trovano più abis- ; 
sini. 

L' aspetto del campo abissino abban- . 
donato 6 che è coperto da. parecchie mi- 
gliaia di capanne di frondi, induce a cre- 
dere che la ritirata fu piuttosto precipitosa. 


Roma 5. — Secondo telegramma da 
Suez al Diritto tra il Negus e San Mar- 
zano sarebbesi scambiate intelligenze per © 
le quali seguirebbe presto ua trattato 
definitivo, 

Il Nogus cederebbe Ailet. Noi doman- 
deremmo anche Ghinda. 

Altri dispacci recherebbero che gli a- 
bissini si sarebbero ritirati dovendo com- 
battere Menelik accampato contro gli abis- 
sioi. 

— Secondo il Diritto il governo avreb- 
he sospeso il richiamo delle truppe per 
l’ eventualità di nuove ‘uceupazioni. 

Telegrammi alla Tribuna recano che 
Saletta sarebbe tornato a Massana. 

faggiaschi di Axus e di Gumbhot rac- 
contano atti di inaudita ferocia commes: 
si dagli abissini. Pare siano stati com- 
nessi persino atti di cannibalismo. 


Roma 5. — Il Ministero della Guerra © 
comanica : 

Massaua 5. — Tra Sabarguma e Ghin: 
da trovaronsi molti cavalli © mali morti 
probabilmente per mancanza di mezzo per 
alimentarli. 

Secondo le deposizioni di un arabo di 
Ailet, fatto prigioniero da Ras Alula 6 
poi lasciato libero a Ghinda durante la 
ritirata, le masse del Negus sarebbero 
State dirette ai primitivi campì di Gura, 
Godofelassi, Vokibta ed Asmara per poi 

roseguire, la massa di Ras Michael pei 

‘ollo Galla, la massa di Ras Area per 
Selassio e la guardia del Negus e, e di 
cesì, anche Ras Alula col suo esercito 
per Adua. 

Aggiunse che Ras Alula è caduto in 
disgrazia. 

Il governo dell’ Hamasen sarebbe dato 
& Ras Agoz ovvero a Hakschim Garru, 
fiovernatore dei Bedemegher (all’ est del 
lago Tsana) 6 predecessore di Ras Alula. 

Attendo gli informatori mandati all'A- 
Smara. 


pd 
Telegrammi Stefani 


Stati Uniti 6 Marocco 


Madrid 5. — Si ha da Tangeri che il 
conflitto fra gli Stati Uniti e il Marocco 
Sì inasprisce. 

La risposta del Sultano all’ultimatum 
di Reed Lewis è concepita in termini po- 
co ccrtesi. Non dà soddisfazione a nessu- 
na delle domande del Gabinetto di Wa- 
shington. 

Reed Lewis fece sapere ai suoì com- 
Dpatrioti e protetti di tenersi pronti, oc. 
correndo, ad imbarcarsi. 


Notizie bulgare 
Sefia 5. — I viaggiatori provenienti 
da Rutschouch smentiscono assolutamente 
le notizie date dai giornali stranieri che 


vi siano &vvenuti disordini pel rifiuto al 
pagamento delle imposte. 


E probabile che il colonnello Nicolaieff 

È presieda la corte marziale pel*processo di 

Popoff che si giudicherà nella prossima 
settimana. i 


Visite diplomatiche 


Parigi 5. — Menabrea prima di partire 
per l’Italia visitò nel pomeriggio il mi- 
nistro Goblet. è 
Oggi Floquet visitò ì rappresentanti 
delle potenze. 
Francis Charmes conserva la direzione 
“politica degli affari esteri. 


L'Imperatore Federico Ill 


Berlino 5. — L'Imperatore dopo una 
piccola passeggiata stamane intese i rap- 
porti del Ministro della guerra e del Ca- 
po di gabinetto militare. 

Nel pomeriggio ricevette Bismarck. 


Re Umberto e la Germania 


Berlino 5. — La Koelnische Zeitung 
dice che la generosa offerta di re Um- 
“berto a favore degli inondati tedeschi con- 
ferma la nobile e benefica iniziativa di 
casa Savoia ovunque si tratti di alleviare 
e consolare una sventura ed è una prova 
del come essa intenda il compito della 
sovranità. 

Tale offerta è doppiamente cara ai te- 
deschi perchè è fatta non solo colla mano 
ma anche col cuore e perchè rivela l'e- 
mulazione fra dinastia e popolo italiano 
nel confermare che l' alleanza politica è 

* basata sui sentimenti della nazione. 


Vienna 5 — La Neue Freie Presse 
lando dello scambio delle lettere fra 
mberto e Bismark dice che |’ amicizia 
dell’ Italia colla Germania sembra abbel- 
: lita da una certa sentimentalità perso- 
nale. Il tono cordiale regnante tra le fa- 
miglie imperiali di Germania e quella 
reale d'Italia, il dispaccio inviato da 
Bismark a Crispi che si scrivono come 
antichi amici, le parole in cui Federico 
dichiara di non scoraggiarsi, desteranno 
dovanque sentimenti di gioia. 


Crisi rumena 


Bucarest 5 — Ieri alla riunione del Club 
+ conservatore, Fieva dichiarò che Bratiano, 
avendo lasciato il potere, non poteva a- 


ver alcon motivo per combattere îl go- 


verno attuale. 5 

Dicesi che Fleva parteciperebbe al nuo- 
to ministero e Ghermani ministro delle fi- 
nanze dimetterebbesi per facilitare la no- 
mina di Fieva. 

Lascar Catargi capo dei conservatori 


;*. -ricevette dal partito d’ opposizione la 


missione di recarsi presso Rossetti (pre- 
sidente del consiglio) a domandargli se 
il gabinetto è disposto a procedere im- 
mediatamente alle elezioni. 

In questo caso l'opposizione lo sosterrà, 
altrimenti lo combatterà. 


I Sovrani a Firenze 


Firenze 5. — Alle 10,55 i Sovrani in 
carozza scoperta di mezza gala, accom- 
paguati dall’ on. Crispi e seguiti da un’al- 
fra carrozza col generale Pasi e lo alte 
cariche di Corte, percorsero le vie  prin- 
cipali affollato. 2A OR 

I Sovrani, accompagnati da Crispi, si 
recarono a Villa Palmieri per visitare la 
la regina Vittoria. Le strade percorse e- 
rano imbandierate e affollate. 


Firenze 5. — 1 Sovrani giunsero alla 
Villa Palmieri alle-ore 10.10, ricevuti 
dall’ ambasciatore Lumley, e dal gener. 
Ponsonby, e quindi dalla” Regira Vitto 
ria, dalla principessa Beatrice, dal prin- 
cipe di Battemberg accompagnati dalle 
dame lady Churchull, miss Phippis. 

Alle ore 11,46 i Sovrani tornarono a 

alazzo Pitti vivamente acclamati dalla 
folla assiepata lungo le vie. 


Firenze (as) 5. — Alle ore 2 i Sovra- 
mi ricevettero l' imperatore e l' imperatri- 
ce del Brasile. 

Alle 2,40 il Re del Vurtemberg reca- 
vasi pure a visitare i Sovrani al palazzo 
Pitti. 

La Regina Vittoria restituirà la visita 
alle 4 e 15. 


Firenze (28) 5. — La Regina Vittoria 


restituì la visita ai Sovrani d' Italia trat- 
tenendovisi 25 minuti. 

.I Sovrani ricevettero quindi la Regina 
di Serbia ed il duca di Leuchtemberg. 


OLII 
Nostri dispacci particolari 


Roma 5 — ll Pietro Micca serive 
che nelle ultime ventiquattr' ore si con- 
tinuò uno scambio di comunicazioni tra 
San Marzano e il Ministero. 

Nei Consigli del Governo si è trattato 
se, considerata la nuova situazione în A- 
frica, non convenga fare, con reparti delle 
nostre truppe, una rapida punta su Ailet 
e su Ghinda, occupando questa forte- 
mente. Una decisione a tale riguardo è 
imminente. 

Il Pietro Micca, commentando. la si- 
tuazione, crede non attuabile l’ impresa 
di Ailet e Ghinda perchè mancano i mezzi. 

— Domani arriva Cairoli, farà una breve 
permanenza, e poscia partirà per Napoli. 

— Il Senatore Caracciolo è moribondo. 

— Il Governo ordinò le ispezioni dei 
licei e dei ginnasi privati di varie pro- 
Vincie. 

— La Riforma rileva il carattere della 
ritirata del Negus che deve trovarsi ora 
e più si troverà in seguito in condizioni 
difficilissimo. 

La Riforma crede sia vero che Ras 
Alula sia caduto in disgrazia. Osserva 
che Ras Agoz, il suo probabile succes- 
sore, è noto per la sua simpatia verso 
gli europei e pei modi gentili e generosi 
usati verso gli esploratori italiani. 

Si sa ancora che Ras Agoz a suo ri- 
schio metteva in guardia il Negus contro 
coloro che cercavano di disporlo contro 
gli Italiani; egli solo potrebbe indurre 
il Negus alla pace. 

—__ _——_rr——__—__ 6 


CONTRO FLOQUET 


I giornali di Parigi repubblicani, mo- 
derati ed opportunisti continuano i loro 
attacchi contro il gabinetto Floquet, preo- 
dendo di mira specialmente ì ministri 
Goblet e Peytral. 

MI Temps, la Liberté, i Débats, e la 
Répubbligue Francaise si accordano nel 
dire che 11 ministero durerà poco. 

Le ostilità degli opportunisti si spie- 
garono oggi nell'elezione del presidente 
della Camera. Gli opportunisti, disperan- 
do di far uscire Brisson, sostennero  Me- 
line contro Clemenceau. Ambedue ebbero 
ngnalo votazione cicé 168 voti, ma fu di- 
chiarato eletto Meline per ragione di età 
essendo nato quest'ultimo nel 1837, men- 
tre Clemenceau è nato nel 1841. 

Evidentemente gli opportunisti tendono 
ad allearsi ai monarchici per dar scacco 
al gabinetto Floquet, come i radicali si 
unirono ai monarchici per dar scacco al 
gabinetto Tirard. 

La situazione resta sempre difficile. 


I FATTI DEL GIORNO 


A Genova un’ audacissima aggressione 
ebbe luogo contro due signore inglesi, 
mentre passavano per la piazzetta degli 
Angeli. Sopraggiunti gii agenti della forza 


pubblica grrestarono l'jaggressore, quale 
era armato di coltello. 


A Roma ebbero luogo i funerali di quel- 
la Clio Lazzaretti che si è ucciga perchè 
abbandonata dal suo amante avvocato Ver- 
nazzi. Moltissima gente seguiva il carro 
fauebre tirato da quattro cavalli e sul 
quale si vedevano ciaque bellissjme coro- 
ne. Il cadavere era stato vestito cogli a- 
biti da sposa. Furono notate due donne 
velate che seguivano il feretro. Erano la 
cameriera e un’ amica della suicida. 

I giornali fanno un poco edificante bac- 


cano sulle relazioni intime fra la Lazza- 
retti e l'avvocato Vernazzi. 


Si sa che tutti gli oggetti di pertinen- 
za della vittima di Pranzini, Marie Re- 
gnault, sono stati venduti all’asta. Una 
rigattiera che aveva comprato una « tour- 
nure » presa dalla curiosità, la fece a 
pezzi, e vi trovò dentro un sacchetto di 
tela, ficcato nel guancialetto di crine. 
Scucirlo e aprirlo fu l'affare di on mo- 
mento. Esso conteneva un titolo di rei 
dita di 100 franchi 3 per cento e-altri 
valori — di cui si sapeva l' esistenza, in- 
vano cercati dopo la morte della Regnault 
—,il tutto per la somma di 10,000 fran- 
chi, che la onesta rigattiera ha portato 
al capo della polizia. 


Telegrafano da Napoli alla Perseveran- 
za che l’altra sera alcuni vindividui, ar- 
mati di pugnale, vennero a colluttazione 
coi guardiani ferroviarii, in vicinanza del» 
a Stazione di Cancello, poco lungi da 

fapoli. 

Essi volevano loro impedire di avvici- 
narsi ad un treno proveniente da Roma, 
@ fermo poco lontano dalla stazione. 

Un agente ferroviario venne ferito, e 
due degli aggressori vennero raggiunti ed 
arrestati dai reali carabinieri. 


Ha fatto grande impressioue in Unghe- 
ria, il suicidio del conte Vittorio Karolyi, 
uno dei più ricchi magnati. 

Egli sì uccise nel suo possedimento di 
Esurgo. Avera 49 anni. I giornali non ne 
dicono le cause ; affermano soltanto che 
sono di natura delicata. 


A Chies d' Alpago (Belluno) il cittadi- 
no Giuseppe Zanon di 40 anni perpetrò 
uno di queì delitti che fanno fremere di 
raccapriccio al solo pensarri. 

Forse un brutale trasporto d' effervetez 
za; fors' anche trascinato da impeto ma- 
niaco quello sciagurato, trovandosi d: 
lo a solo con una figliuoletta di tre an- 
ni, Maria, la afferrò Improvvisamente, con 
rabbia truce, e brandito un coltello o 
qualche altro strumento tagliente, le me- 
nò al collo un taglio siffatto, che la me- 
schina rimase in brev' ora esanime, 

Poi chiamò ad alta voce i vicini e ap- 
pena vistili solla schiuma alla bocca e 
gli occhi iniettati di sangue si lanciò con- 
tro di loro minacciando ucciderli e ucci- 
dersi. Fu legato a forza e condotto al 
manicomio. 


Nel comune di Longiumeau si andava- 
no constatando molti furti nei pollai; di 
sospetti della polizia caddero su certo 
Heurtault, operaio ammogliato, con due 
bambini. Afflittissimo di ciò si asfissiò in 
sieme all'intera sua famiglia. 


GIUNTA COMUNALE 


Deliberazioni della seduta 27 Marzo 


Prendeva atto della Nota in data 24 
Marzo corrente comunicata dall'Onorevole 
deputato Sani, cotla quale il Ministero 
dei lavori pubblici partecipa che la  pro- 
posta presentata dalla Società delle  fer- 
rovie meridionali per la costruzione di 
una tettoia in questa stazione ferroviaria, 
è stata rimessa per l'esame ai compe- 
tenti Uffici, e che colla maggiore possi 
bile sollecitudine si darà corso ai relativi 
provvedmenti. 

Autorizzava la spesa occorrente per e- 
seguire alcone urgenti riparazioni agli 
acciottolati di varie strade di. Città. 

Autorizzava l’ acquisto dell’ opera d'im- 
minente pubblicazione intitolata Capito 
lato d'oneri ed elenco dei prezzi delle 
opere architettoniche e stradali. 

Incariva l’ Ufficio Tecnico Comunale di 
allestire, d'accordo colla Divisione Istru- 
zione, ua rapporto complessivo finanziario 
sulla erezione di nuovi edifici scolastici 
al forese, in base al. progetto generale 
presentato dall’ Ufficio suddetto. 

Provvedeva per l'assistenza. al lavoro 
d’espurgo ‘dellé fogne che quanto prima 
dovrà iniziarsi in alcune strade di Città. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio la 


richiesta del Comitato promotore di Ge- 
nova per ottenere il concorso di questo 
Muoicipio nella spesa per l'erezione di 
uo ricordo mazionale della Spedizione dei 
Mille sullo scoglio di Quarto. 

., Accordava, anche pel corrente anno 1888, 
il permesso di collocare un ponticello mo- 
bile attraverso il Canale di Cento, per 
trasporto di mattoni, alle condizioni sug- 
gerite dall’ Ufficio Tecnico Comunale. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
per ottenere la facoltà di accettare l' of- 
ferta privata stata presentata per l' affitto 
della bottega di proprietà Comunale in 
Via Cortevecchia al N. 4. 

Accordava una proroga del congedo, fi- 
no a tatto il 15 del prossimo mese, al 
Maestro cav. Sangiorgi, Direttore di que- 
ste Scuole Musicali, onde possa comple 
tamente rimettersi in salute. 

Provvedeva pel pagamento delle spese 
occorse nella causa Comune-Galinelli. 

Deliberava di non poter accogliere una 
domanda per esonero dal pagamento della 
tassa famiglia riferibile agli anni 1886 
e 1887. 5 

Deliberava di ricorrere’ al "R. Prefetto 
della Provincia perchè voglia autorizzare 
l' accettazione dell’ offerta privata presen- 
tata per l'appalto dei ristauri agli ac- 
ciottolati delle vie e piazze di Città. 

Mentre accettava l'offerta privata. per 
la provvista e per la lavorazione dei ma- 
teriali decorativi tanto in terra cotta quan- 
to in igtucco, occorrenti per l’ esecuzione 
di due chiostri nel Cimitero della Certo- 
8a, incaricava la Segreteria per la stipu- 
lazione del relativo contratto. 

Emetteva parere favorevole in ordine 
ad alcune domande relative a pubblici 
esercizii. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Alla seduta di 
ieri intervennero i seguenti 25 Consiglieri: 

Caroli, Ruffoni, Buosi L., Avogadri 
Molli E, Melli V., Ravenna G., Giusti- 
niani, Gostoli, Delilierg, Pasetti, Ferra- 
resi, Buosi G., Giglioli E., Masi, Pirani, 
Zaina, Penazzi, Brondì, Trotti, Ventarini, 
Borsatti, Sani, Vassalli, Giglioli R. 

Non essendo il numero legale per de- 
liberare in seduta di primo invito, la se- 
conda adunanza venne fissata per domani 
sabbato. 


Malore improvviso. — Parmigiani 
Ercole d’ anni 63, giornaliero, di Bonde- 
no, colpito ieri da improvviso malore nelle 
vicinanze di Porta Reno, venne ccom- 
pagnato all’ Ospedale. 


In questura — Dai RR. carabinieri 
venne arrestato F. C. di Renazzo per con- 
travvenzione ‘all’ammonizione. 

— Iu Cento S. L. venuto a ‘diverbio 
per frivoli motivi col suo compaesano M. 
F. riportò ad opera di questi due ferite 
di roncolo alla mano destra guaribile in 
giorni 12. 

— I RR. carabinieri contestarono con- 
$ravvenzione al birocciaio C. Vin.euzo di 
Portomaggiore perchè sorpreso col veicolo 
sprovvisto della prescritta lanterna. 


Al « Resto del Carlino » — Fin- 
chè il suo corrispondente sì limita a man- 
dare come sue e colle sue iniziali le no- 
tizie lette già sulla Gazzetta del giorno 
prima, poco male. Ma gli è un altro paio 
di forbici, allorquando egli — che dal gior- 
no dei famosi 8000 che partecipavano alla 
commemorazione del 18 Marzo pare si 
compiaccia di veder tutte le cose col 
microscopio — viene a svisare dei fatti 6 
a condirli per di più con una prosopopea 
tutta da ridere. 

Teri, a proposito dell'incidente del capo 
Stazione il corrispondente sciorinava questi 
preziosi periodi : 

È cosa curiosa che ua giornale quale la Gazzetta 
Ferrarese abbia ad accusare una persona, con un 
violentissimo articolo, dopo 48 ore per smentirlo (sic). 

M all'innocente articolista; dite un 


Se per battere in ritirata — che non 


| 
| 


è proprio nelle nostre abitodini — il si- 
gnor corrispondente intende lo appurare 
bene i fatti, essere imparziale con tutti, 
il servire lealmente alla verità, accettia- 
‘mo il complimento. Ciò premesso, faccia- 
mo sapere al Carlino che se vorrà dare 
‘una sbirciata alle Gazzelle di sabbato e 
@ di marteiì sì accorgerà subito della 
cantonata del suo corrispondente. 

Il nostro articolo che parlava del ca 
postazione e che non era niente affatto 
violentissimo riferivasi assai vagamente a 
parole offensive che, secondo la deposi- 
zione del sig. P., sarebbero stata pronun- 
ziate contro la cittadinanza intera. — 

Non era una notizia nostra. E soggiun- 
gevamo anzi: « Prima di entrare iu rag- 
« guagli e di fare apprezzamenti prete- 
« riamo assumere per conto nostro infor- 
« mazioni, che auguriamo possano se non 
« smentire, attenuare ciò che ci vien 
je narrato. » 

Che se fosse vero ecc. ecc. 

Adunque, nulla abbiamo rettificato che 
tiguardasse noi. Al caso è il sig. Pasetti 
che è stato rettificato dal sig. Natali, sia 
riguardo al suo contegno col ceto com- 
merciale, concordando la voce dei princi- 

ali negozianti da noi interpellati e quel- 

la della Camera di commercio nello am- 
mettere che il sig. Natali è persona com- 
pitissima per la quale non hanno che ai 
omenti di lode; sia nella versione spon- 
anea, assai attenuante, e, diremo quasi, u 
mile, fatta dal sig. Natali e con lui dai 
priucipali suoi impiegati, intorno alla frase 
off-nsiva per tutti i cittadini. 

Del resto, non sappiamo quali conferme 
possa dare il v. a., quali prove potrebbe 
off‘ire, dal momento che disgraziatamente 
nessuno era presente al diverbio Pasetti 
e Natali, tranne un altro impiegato feì 
roviario, il sig. B:unetti, che concor 
colla versione narrataci dal sig. Natali. 

Laonde non è luogo di parlare di smen- 
tite e di rettifiche. Si tratta semplice 
mente di due versioni, alle quali noi siamo 

erfettamente estranei, dello stesso fatto; 
la prima delle quali noi avevamo circon- 
dato delle maggiori riserve, esprimendo 
«anzi il desiderio che potesse essa appa- 
rire non esatta. 

Stia da una parte o dall’ altra la ve- 
rità — che si riduce forse ad un malin- 
teso — a noi basta che le dichiarazioni 
pubblicate del capostazione sieno tali da 
‘soddisfare, comunque sia andata la cosa, 
l'emor proprio del pubblico. Chè, delle 
querela tra privato e privato noi non ci 
int»ressiamo affatto. 

Questa nostra replica vada anche al- 
l'indirizzo della Rivista, la quale, del re- 
8to, nel difendere oggi il capostazione va as- 
sai più avanti di noi, affermando che le 
accuse a carico del capostazione sono 
« per nulla conformi al vero. » Te- 
Btualo. 


Teatro Tosi Borghi — Dinanzi ad 
un pubblico piuttosto scarso si . rappre- 
sentò ieri sera I Danichef. Piacquero 
moltissimo e furono oltremodo festeggiati 
oltre la signora Faleoni, come sempre, la 
signora L. Bslli-Blanes che ha interpre- 
tata con vera passione la parte di Ann2, 
e 1 signori Paladini, Parrini e Rosaspina, 
il quale nelle difficile parte di Conte 
Vladimiro ha saputo farsi più volte e 
ameritamente applaudire. È 

Lo sfarzo degli abiti e de’ scenari spe- | 
cialuente nel 2° atto era quale può ri- | 
promettersi da una compagnia di prim'or- | 
die come quella del Falconi. 

Stasera una novità drammatica: A Bas 
80 Porto, scene napoletane in 3 atti di 
A. Cognetti. Questa produzione è piaciuta 
nelle principali città ove è stata rappre- 
sentata, e siamo certi che il teatro sarà 
stipato. È troppo raro assistere oggidì 
ad uo nuovo lavoro drammatico riuscito, 
perchè il nostro pubblico si lasci sfug- 
gire l'occasione di intervenire questa se- 
ra al Zosî - Borghi. 

Seguirà la farsa /l cuoco e il se- 
sgretario. ro. 


Cose della Biblioteca 


arte la scelta delle opere, la quale spetta 
dili Bhor, Commissione, debbo” zettifoaro sicure 
inesattezzo nelle quali è caduto il sig. Achille B, 


do fuori d' argomento. 
= Ein approra la ‘ribuna dell' Ariosto. — ‘meno 


male — ma temo che io voglia proporne per il 
Monti, per il Cicogoara. Ed è ua frequentatore 
della Biblioteca che paria. Ma como non s'è ancora 
accorto della Tribuna del Monti, che fa eretta fino 
dallo scorso anno, e che ebba Î' approvazione di 
tutte le persone intelligenti e colte? — Per il 
coznara nella stessa sala doi Cud va 
distallo, ed un ritratto in msrmo di scalpello 
moso. Si calini adunque per questi due nostri som: 
mi concittadini; 6 se pure un giorno proporrò 
qualche cosa per G. B. Guarini non farò che il 
mio dovere, filando nel patriottismo dell'on. Con- 
iglio Comunale, il quale mo ue ha già dato tante 
nobili prove. 

E perchè poi asserisco cha in Biblioteca non vi 
sono le opers del Bartoli ? ma di qual Bartoli par- 
la? - So di Daniele, son certo che non le ha 
mai chieste, perchè vi souo in più edizioni. 

E parlando di musica, perchè non ha detto che 
vi è il Fetis che è puro’ assai reputato, non chè 
un Dizionario Universale dei Musicisti di Carlo 
Schmidl — în corso di associazione ? 

Quarto alle opere che egi mancanti di 
qualche volume avrebbe dovuto citarle. Dopo un 
secolo e mezzo da che è stata aperta al pubblico 
la Biblioteca, non dico che ciò non possa essere 
avvenuto, ma si capisce beno che quando si vuole 
addebitarne chi in ogni cato non ne pa, por 
lo msno bisogna essere se non gentili, alineno 
precisi. 

E perchè poi il sig. Achillo B. dice che i dise- 

i di leggo sono gettati alla rinfusa in uno soaf. 
— £ssi furono da tempo ordinati e classifi. 
euti, ed ora dei quaranta volumi passati dal lga- 
tore alcuni si trovano già in Biblioteca. — Se non 
mi crede, vada a informarsi da Guetano Tabacchi 
nella Via Borgo Leoni. 

E se invece di avero tanta fretta di accusare la 
Biblioteca, avesso parlato con qualcheduno del per- 
sonale, avrebbe saputo che la circolare d'invito ai 
professori delle, facoltà scientifiche per la scelta 

[elle opere si dirama ogai anno regolarmente, co- 
me prescrive il Regolamento in vigore ; ed avrobba 
anche saputo che se ancora non si è compilato lo 
schedario per materia, fu pr la semplice ragion 
ch» noa era compiuta la trascrizione delle sci 
È anche ciò, spero, si farà in un tompo relati 
mente breve, compatibilmente collo scarso 
nale, appena sufficiente per il servizio ordini 

Dove poi prende na granchio a secco, il sig. A- 
ghillo B., è quando asserisce che il fondo por la 
Tribuna "del ‘Passo non è stato preventivato. Ma di 
qual Bilaucio parla? Se avosso scorso quello del- 
l'Esercizio 1837, lo avrebbe trorato, e non verrà 
pagato che ors per la semplice ragione che da po- 
chi giorni soltanto si è comp.to il lavoro. 

Spiacemi anche che il sg. Achille B. abbia af- 
fermato che nulla vi è del D' Ancona, nonostante 
la mia dichiarazione. — 8, fosse stato più esatto 
nella ricerca sui Cataloghi, ciò non avreaiva. 

E per fiuire dirò che se tutti hanno il diritto di 

1 buono 0 cattivo andamento delle Ia 
ltrettauto hanno il dovere di appurare 

reconcetti e senza antipatie, e di 
che turaa a loro onore è decoro. 
Perchè il sig. Achille B., non ha anche detto 
dei miglioramenti che si sono adottati, dei locali 

ono aggiunti, del regolare collocamento di 
4000 volumi ch; giacevano sul nulo ter- 
reno nella grando sula Ariostea, come tutti. ricor. 
dano? Perciò uon ha accennato al grando van» 
taggio di potere ora percorrere tatto intero pia- 
no iu cui è posta la Biblioteca ? E perchò mentre 
ha citato alcune opere moderne che mancano, non 
ha fatto cenno dello m 6 e di un valore in- 
discutibile che farono acquistate nell'ultimo de» 
cennio, 6 come a miglior occasione mi farò a di- 
mostrare ? 

Creda a me sig. Achille B: chi non fa non falla; 
ma quando direttamente 0 indirettamente si at- 
taccano delle persoue lo quali per lo meno fanno 
tatto ciò che pussono e sanno, bisogna anche. es- 
sere giusti, so non generosi. 

4.4. 88. 
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4. Gennari 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bolietiuno del giorno 5 Aprile 1888. 
Nascite Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nati-MORTI N. 0. 
Margioni — N. 0. 
Moari — Girelli G useppina fu Luigi nubile 
di Ferrara di avi 22 cucitrice. 
Minori agit anni uno N. 4 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 5 Aprile 
o 


Altezza barometri media mm. 748,7 
< mare < 750,7 
Temperatura minima —8°8 ore 6 ant. 
< massima 19° 6 «€ 2.4 pom. 


< media 11° 0 
Umidità relativa media 61. 
Nebulosità media Air sereno-nuvolo © 
Vento ; W,SW deboli. 

Altezza di acqua caduta dalle 9 ant. alle 9 ant, 


Giorno 6 Aprile 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 754,5. 
< © termometro 11° 8, 


< aspetto dell'atmosfera : sereno 
< vento SW sentito. 
Temperatura minima 5° 9 ore 6 ant. 


Banca Mutua Popolare di -Perrara 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
A CAPITALE ILLIMITATO 


Capitale versato a tutto il 31 
Dicembre 1887 . . . . L. 227,178 — 

Riserva stabile a tutto il 31 
Dicembre 1887... . . 

Riserva eventuale a tutto il 
31 Dicembre 1887 . . . » 


» 76,616 47 
10,074 21 


AVVISO D' ASSEMBLEA 
Essendo andata deserta, per mancanza 
del voluto numero legale, 1° Assemblea del 
giorno 1° corrente, essa viene convocata 
di Secondo invilo per Domenica 8 Aprile 
corrente alle ore 1 pom. nell’ antisala dsl 
Consiglio Comunale, gentilmente concessa, 
per procedere all’ elezione di 
Sette Consiglieri d' Amministraziane ; 
Due Sindaci effettivi ; 
in posto di altrettanti rinunciatari, 
Questa seconda convocazione sarà valida 
qualunque sia il numero degli Azionisti 
presenti 0 rappresentati. 
Ferrara 2 Aprile 1888. 
Per il Consiglio D' Amministrazione 
IL PRESIDENVE 
STEFANO Cav. Cap. GATTI-CASAZZA 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


Per chi desidera passare l’ estate al 
Mare, come pure per quelli che hanno bi- 
sogno di curare la salute; molti sanno 
che non vi è più libera e più ridente 
spiaggia di quella di Riccione. 

Ora a ciò che tutti possano approfit 
tarne io tempo utile ; il sottoscritto si fa 
un dovere di avvisare, che in prossimità 
alla spiaggia va ad aprire un ben for- 
nito alloggio con ristorante, prezzi modici 
e convenienti a qualunque classe di per- 
sone, e questo anche a comodo di tante 
Famiglie che non vogliono aver la noia 
di portarsi seco ìl personale di servizio. 

Vannucci Fortunato 
Ricerone 


Presso il medesimo — trovasi pure 
vendibile un bellissi mo villino ia riva al 
mare con 9 ambienti, giardino e grotta. 
Por le necessarie informazioni, rivolgersi 
allo stesso - Vannucci Fortunato 

Riccione 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Sì avverte il pubblico che nel giorno 7 
Apri'e e successivi, nel negozio di ALDO 
ATTI 10 Borgo Leoni n. 15 e 17 ver- 
ranno poste in vendita a prezzo fisso, 
piume di struzzo d'ogni qualità e colore, 
nonchè cappelli per signora di stagione, 
ql ribasso del 50 O[o. ed a pronti  con- 
anti. 


Avviso 

La Ditta VINCENZO PANZAVOLTA 
successore a E. Pocaterra, avvisa la nu- 
merosa clientela della Città e Provincia 
di avere rimodernato e fornito d’ogui ge- 
nere di mobiglie e tappezzerie i suoi va- 
Sti magazzenì situati in Corso Giovecca 
N. 77, 79, 83, 85, 97 e 99 da poter ser- 
vire chiunque, tanto nell’eleganza, quan- 
to nei prezzi. È 

Tiene anche deposito di Pianoforti e- 
steri e nazionali a modici prezzi da non 
temere concorrenza. 

Ferrara 24 Febbraio 1888 


)h. Ferrara 
Magazzini dei fratelli RAVENNA 
23 — Via Vignatagliata — 23 

Bottig] 


nere di prima qualità. 
Turaccioli finissimi 
Macchine per imbottigliare 


Nuovo grandioso assortimento di 
Carta da parati 
( Prezzi disoretissimi ) 


AVVISO 


Avununciamo alla nostra rispettabilis» 
sima clientela che la Spettabile Ditta 
Giovanni Ghibellini e C. di S. Giovanni 
in Persiceto presso Bologna ci affida da 
qualche tempo îl D:posito dei mobili in 
ferro della sua antica e assai rinomata 
Fabbrica. 

La Casa Ghibellini provveditrico delle 
Reali Case di S. M. il Re d'Italia e dì 
S, A. R. il Duca di Montpensier premia» 
ta alle Esposizioni Mondiali e Nazionali 
ottenne alla Mostra di Torino 1884 una 
medaglia d’oro,.unica, appositamente 
creata. 

Nel Negozio dei sottoscritti trovasi pu 
re copioso assortimento di mobili in le 
gno delle primarie fabbriche, articoli di 
tappezzerie, lane ecc. 

Si arredano appartamenti colla mas- 
sima puntoalità esattezza e diligenza, 
nolleggiausi pure quartieri ammobigliati 
ed anche articoli mobili al dettaglio. 

Magazzeno Via Mazzini N. 108 

Melli e Veneziani 


L’ unico depositario per Ferrara della 
casa BARATTI e MILANO per le riny- 


mate 

CARAMELLE di Torino 

è l Emporio Pistelli Bartolucci. — Sono 

sempre disponibili e fresche le seguenti 

qualità; Menta, Anice, Ribes, Canella, 
ermut, Limone, Ranetta ecc. 


NEL NEGOZIO — 
L ALESSANDAI 6 Fratelli di Lucca 


‘errara Via Borgo Leoni, 23. , 
trovasi un copioso e ben assortito cami 
pionario in svariati ed eleganti disegn: 
per tappeti da terra di Iuta della riao- 
mata Fabbrica Balestreri Ponte a Mo- 
riano (Lucca) a prezzi mitissimi da non 
temere concorrenza. 

Sì smercia ancora per la campagna se 
rica 1888: 

Seme bachi a bozzolo giallo indigeno cel- 
lulare razze Corsica è Sardegna. 

Questi suomi, che in confronto a tutti 
gli altri congeneri hanno dato anche nel 
corr. anno nella Provincia Ferrarese splen- 
didissimi risultati si raccomandano ai gi 
gnori bachicultori. 

Condizioni della Vendita 

Pagamento a pronta cassa per ogni on- 
cia di grammi 30 L. 5. 

Pagamento a raccolto ricavato affinchè 
tutti ne possono approfittare L. 7. 

Per richieste rivolgersi al Negozio della 
Ditta suddetta Via Borgo Leoni 23. 

N. B. Il seme sarà consegnato in sca- 
tolette rotonde con sopra l'iscrizione Fre- 
diano Alessandri e Fratelli - Lucca 

‘seme bachi) suggellata ai lati con tim- 

ro F. A. e F. di cera lacca rossa. 


CASA DA VENDERE 
Via della Paglia N. 4 — Diri- 
gersi alli signori avvocato Enrico 
Ferriani e Ferdinando Casotti. 


AVVISO 


PAROTE = , 
D’affittarsi anche subito 

Uo Locale ad uso di elegante Chalet 
Svizzero con vasto e ben disposto ter- 
reno scoperto aderente, situato a pochi 
metri dalla Porta Reno di Ferrara. Sono 
adiacenti a detto Locale , un Teatro di 
recente costruzione, un Bersaglio con giuo- 
chi e macchinismi diversi, ampia Tetoia 
e Loggia. Con regolare apparecchio d' il- 
luminazione a gas ed abbondante corredo 
di mobili, stoviglie, lingerie, scenari, ar- 
mi e quant’ altro possa essere necessario 
per l’ esercizio. 

Per le trattative rivolgersi all avv. Ge- 
DO Salavotti, in Ferrara Via Ripagrande 

L 147. 


Nella Sartoria 


d 
GAETANO SANTINI 


Corso Giovecca N. 62 — Ferrara 
atteso l'ampliamento del magazzeno si 
ricevono in custodia per la prossima sta- 
gione estiva qualunque oggetto di pellie- 
ceria @ stoffe in lana garantendoli dalla 
Tignola. 

Prezzi da non temere concorrenza 

da affittarsi alla 


TRE AMBIENT p. Pasqua ad n= 


80 Magazzoni o Bottega in Via Porta 
Mare N. 135. 
Dirigersi a Lana Giuseppe Corso Vit- 
torio Emanuele N. 13. 
Un bel. 


ARRITTO 0 VENDITA feste 


Magazzeno per canapa posto in via 
Turco.N. 5. — Casa in via della Paglia 
N. 6. — Casa in via Ripagrande N. 

— Rivolgersi all'avv. Geno Galgyvof 


PODERE RESTELLI 
Stabilimento agricolo, orticolo e di floricoltura 


OLGIATE OLONA (Provincia di Milano) n.243. 


Piaute da serra e da fioritura d'ogni genere 
Ricche collezioni spec'aii 
i. ne di rose di © 1600 varietà 
d’Argenteuil, fate inglesi, Coreuli, 
Ingrassi mici 

Si é pubblicato il CATALOGO 1888 di 0 pagine splen- 

tidamente illustrate e si spedisco GRATIS © franco a 
ne fa richiesta. 


ANCHE SUBITO 
ib un paese sulla ri- 
provincia di Mantova, 


to Ne 


affittare 
Via Savonarola 12. 


DA CEDERE 


viera del Po, in 


E) 
5) 


8 
E 
E 
(2) 
E 
s 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 


N 
È 
INI 


ALLA GITTÀ DI FERRARA 


MAGAZZENO ABITI FATTI 


AL BUON MERCATO 


21, 25 — Ferrara, Corso Porta Reno — 21, 25 
Manifatture d’abiti per Uomini e Ragazzi 


Paletò per Uomo chevivt Inglesi e Nazionali . . .da L. 15 a L. 60 
Abiti completi tessuti solidissimi fantasia . «00. «19 « 65 
Mantelli cheviot tutta lana Rotondi «15° «35 
Calzoni per Uomo pura lana . . . . « 6 « 20 
Paletò per Giovinetti cheyiot tutta lana « 15 « 35 
Vestiti per Giovnetti tessuti solidi . < 20 «45 
Calzoni per Giovinetti tessuti fantasia . < 5° «15 
Costumi per bambini taglio moderno . « 9 « 20 
Costumi diversi in Maglia È «7 « 15 


e ———__ — 
ACCURATEZZA SOLIDITÀ ELEGANZA 
GRANDE ASSORTIMENTO NOVITÀ STOFFE 
Anglesi e Nazionali 
Campioni gratis dietro richiesta 


CAFFE BRASILIANO 


_, StaTogato x sostituaione delle cicorio, Cella Casa 
Cirrutira Muricia y Hirmao 
di Cabo Frio (Brasile) 

Questo surrogato è fab.ricato esclusivamente con grami- 
madci originari del Mragite, Esso 6 il miglice pridotto da 
sostituzione del vero calli, © da analisi fatto da iiuici chimici 
Venne riconosciuto contanoro una parte assai riece di callelut 

eso è da proferirsi od a dtti gli 
alici assimziati a atU SQu.SitO 9 pel suo Go: 
Sellent» aroma. 10 al liti, resto graditiasino. 
Ventib.lo presso tuttii dre 


8) Degosito gen. per Pia presso da Ditti 


D° BELLARDI e C° 


È Fabbricanti Vormouth e Liquori in Torino 


Grande medeglia — Touluse 1837. 
Erigera oltre la pu: co di fuldrica depositata 
la firma 
Domo Poe | @ 
=> 


Ferrara e provincia — Unico deposito 
joloniali — FERRARA, 


vatlo, po su 


a Lire 1,25 
PRESSO LA TIPOGR. BRESCIAN 


Ditta CASOTTI 


100 biglietti da visita 


VAPORI POSTALI FRANCESI 
COMPAGNIA FRAISSINET 
5 Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 
Partenza fissa il 10 d’ ogni mese 
da GENOVA. per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos Ayres 


il celerissimo Vapore 


TIBET 
Capitaro ANDRAC 
Partirà il 40 Aprile 1888 
Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 


Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Le merci si sbareano alla Boca di Riachuelo. 


prriciiiin 
nio 1888 partirà da Genova il vapore 
BAN cap. LAURENS M. 798 G. 


i dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
anchi, 15. - 


Per merci e Passi 


Piazza etto 7 è p.* Bi 
co 'passeggi di 8° G. VANINI e C. 
incaricati qi Mediatori a Gzxova via del Campo, N. 12. 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Per LA Fasprica DELLE Bisita Gazzose 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano inargentati all’ interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


CESTI 


1 sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


I. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
CRUE BOMOD, 31-38 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


PEZZI BOOEZIONALI 


| SUCCURSALEJDEL BAZA R M. RIOSSI 


ALLA CITTÀ DI BOLOGNA 


— ese 


cravatte, foulard, pizzi, blonde, ricami nastri fiori, piume, veli, 
rasi, sluffe, ruches, calce, ghette, corazze, copribusti , costumini , 
costumi da bagno, ecc. 

COMBINAZIONI FAVOLOSE 


Un paia guanti qualità finissima con ganci 
Collo e polsi in tela, ultimo modello 
Cravatta di seta, modello a scelta . 
Foulard tutta seta Dar 


fi 
. 
d|  Swaordinario assortimento in articoli di moda, colli, polsi, guanti, 


Je 


re dI 


Una sciarpa di pizzo in seta... 1 | ja II 
Un paia calze finissime E 


A 
y 
DI Un paia guanti da donna a 3 bottoni 
% 


Una corazza ricamata È 
Un copribusto s L. 12!!! t 
Una sottoveste . È . 
LA A taglio abito di raso nero inglese di metri 2. . . L Q1HI ì 
$ Un ‘aglio abito damitacato: nero co. si di inse 12 hi ; I L. 45! 1A 
; Metri 9 trasparento di lana nero e colorato alto m. 1,10 . I 11!!! |f 
Metri 3 tul ricamato alto metri 1,100... . . L  9IH [4 
D] Metri 3 tul rosa trasparente alto metri 1,10 . L 5,501! 
N | scatole 3 cotone colorato per calza ia gomitoli qualità inglaso L. 4,50!!! ha 
rr I 
") Custumino completo per bambino con beretto e ghette L. 7,501! 4 
n RASI DA LIRE UNA AL METRO 
#il Ricco e copioso assortimento in articoli di MERCERIE e FILATI ed 1) 
in altri variati articoli, tutti di ultima novità, a prezzi convenientissimi. lo 
| Liquidazione degli articoli d'Inverno col ribasso del 5 per 0j0 g 


PROVARE PER CREDERE 


Agenzia d’ affari in Copparo 
Si rende noto 
che col 15 Febbraio u. s. il sottoscritto 
ha aperto una vasta Agenzia d’ affari 
nel Capoluogo di Comune e Mandamento 
di Copparo, dove la mancanza di tale 
azienda era vivamente sentita. 


macchine agricole, 
li case ; ricor: 
giudiziale e finanziaria ; divisio 


Deposito principale 


Luigi Bisi. 


SI CERCHEREBBE stars 
una Casa con Orto in città -— Rivolgersi 


" Per le trattative dirigersi st signor 
all’ Amministrazione del Giornale. i. 


Rino Riszoni. 


